
COMITATO  PER  LE  OASI  WWF  DELL’AREA  FIORENTINA 

Cosa è e cosa rappresenta oggi 
l’Oasi Stagni di Focognano 

Focognano è un museo 'vivente' del territorio, accuratamente proge0ato e costruito per essere 
tes3monianza concreta dell'an3co paesaggio che cara0erizzava un tempo pressoché tu0a la Piana 
Fioren3na. 

L’Oasi rappresenta un vero e proprio scrigno di biodiversità, un grande ‘museo di storia naturale 
all’aperto’. Non vi sono periodi ‘migliori’ per vedere le specie che sono sempre numerosissime: a 
seconda delle stagioni gli incontri che si possono fare sono sempre diversi e tu0o questo conferisce 
un grande fascino a questo luogo.   

I diversi ambien3 palustri che si possono ammirare nell'Oasi sono cos3tui3 da habitat complessi, 
scien3ficamente proge0a3 e ges33 per ospitare le diverse specie. Focognano nasce da un insieme 
di interven3 di ecologia applicata al paesaggio secondo precisi criteri di 3po scien3fico ed este3co: 
l’Oasi è un esempio unico in Italia di archite=ura contemporanea degli ‘spazi aper@’ e, allo stesso 
tempo, di ricerca ar@s@ca e paesaggis@ca.  

É la dimostrazione di come un territorio possa essere recuperato, valorizzato e difeso a prescindere 
dallo stato in cui versava e del contesto territoriale in cui è immerso.  

Le strategie e le tecniche di ricostruzione e conservazione del paesaggio applicate in questo luogo 
cos3tuiscono oggi un patrimonio scien@fico di grande valore. Focognano è e vuole essere un 
modello di intervento per altre aree simili del nostro Paese: da oltre 25 anni questo proge0o viene 
studiato come caso esemplare in molte facoltà (Archite0ura, Biologia, Scienze Naturali, Agraria, 
Ingegneria, Geografia, etc.) di varie Università italiane e estere. 

Focognano è inoltre un caso unico per ciò che riguarda l'interazione sociale e la partecipazione 
pubblica alla vita naturale di un territorio. Chiunque lo desideri può infaU prendere parte alla 
ges3one dell'area collaborando come volontario alle aUvità che vengono organizzate tu0o l'anno 
per la conservazione di questo importante patrimonio colleUvo. 

Con l’occupazione, a0raverso lo strumento dell’esproprio pubblico, di aree banali e 
semiabbandonate e con la loro trasformazione in luoghi di grande interesse paesaggis3co ed 
ecologico, Focognano è divenuto il simbolo nel nostro Paese di una nuova forma di ‘consumo di 
suolo’ di segno completamente opposto a quello 'classico' (inteso come aumento del volume del 
costruito) perché volta esclusivamente a far riemergere l'originario aspe=o naturale dei luoghi, 
che nel caso del territorio in ogge0o, la Piana Fioren3na, era come è noto cos3tuito da vaste 
distese di acquitrini e di stagni dai fol3 canne3.

www.oasiwwfstagnidifocognano.it


